
Robert HP Platz: Città verticale (2022)
Positano: Davanti a me la città si ergeva verticalmente e non sentivo solo i fischi delle 
famiglie – in passato ogni famiglia aveva un fischio riconoscibile e immagino come la 
madre della famiglia potesse segnalare al padre di tornare a casa con il suo “fischio di 
famiglia” dal balcone della casa – e altri segnali, ma anche il canto degli uccelli, le scale e 
le scalette e le tante piccole scalinate che rendono accessibile la città nella sua verticalità. Ho 
anche visto (come il solista sul palco vede l'auditorium davanti a sé) il pubblico interagire 
con i telefoni cellulari, il che ha creato una luce strana, come il riflesso del sole serale nelle 
finestre della città torreggiante, il suono spaziale davvero un suono nello spazio, 
proveniente da ogni telefono cellulare nell'auditorium.
E così ho scritto ciò che avevo visto e sentito: un'opera per flauto solista (sul palco) e tutti i 
numerosi segnali, come nella vita reale, distribuiti nello spazio intorno a noi…
Dal punto di vista tecnico: i segnali, i fischi delle famiglie, le scale musicali vengono 
caricati su un server, selezionati tramite un generatore casuale e riprodotti da qualsiasi 
telefono cellulare in ordine casuale. A tal fine è necessario creare un'app che il pubblico 
possa scaricare dalla rete.
Ringrazio la Fondazione Wilhelm Kempff e Annette von Bodecker per il mio soggiorno 
stimolante, Massimo e Marco (†) Predieri per l'aiuto logistico, Michael Rogulla per lo 
sviluppo dell'app e il Centre Henri Pousseur di Liegi (Stefan Hejdrowski) per avermi 
permesso di realizzare il suono centrale (tecnica: Lucas Lebrun), e a Roberto Fabbriciani per 
l'esecuzione musicale delle registrazioni.
(Robert HP Platz)
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Il programma celebra tre grandi compositori nel centenario della nascita: Luciano Berio, 
Pierre Boulez e Aldo Clementi.  La celebre "Sequenza I" per flauto di Luciano Berio, fu 
scritta nel 1958 a Darmstadt con dedica "a Severì", per l'amico Severino Gazzelloni. E' un 
ritratto affettuoso del grande flautista. La scrittura, non tradizionale ma definita 
"tempo-spazio", suggerisce ampie possibilità interpretative esaltando il virtuosismo digitale 
con una nota di "istrionismo". Le tecniche strumentali sono innovative tra queste i frullati, le 
chiavi percosse e da sottolineare due doppi suoni, primo esempio di polifonia per il flauto. 
Di Pierre Boulez, compositore e direttore francese, in programma la versione di "... 
explosante fixe ..."  per solo flauto, dedicata a Roberto Fabbriciani. Altro centenario  
importante quello di Aldo Clementi. Roberto Fabbriciani ha collaborato intensamente e per 
lungo tempo con Clementi interpretandone molte composizioni. "Fantasia su roBErto 
FABbriCiAni" (1980/81) per flauto e nastro magnetico, è composta utilizzando, secondo 
antiche tecniche, le lettere maiuscole tratte dal nome di Roberto Fabbriciani. Il brano 
realizza un collage tematico che traduce l'immagine di una piccola pianta in cerca di luce 
continuamente emergente per non essere soffocata dai grandi alberi di una foresta. "Dick 
Tracy and story of the sad young men" (2005) per flauto solo di Berislav Šipuš, compositore 
e direttore croato, è un brano cantabile ed espressivo con momenti ritmici ed improvvisativi 
che mescolano danza e jazz. Robert Platz compone "Città verticale" per flauto e nastro 
magnetico su commissione della città  di Positano che ha ospitato la prima esecuzione 
assoluta nel 2024. Attraverso una App scaricabile, la composizione potrebbe interagire con 
il pubblico  e descrivere Positano con il suo panorama e le peculiari infinite scale. 
(Luisella Botteon)

Luciano Berio   Sequenza I (1958) per flauto solo

Pierre Boulez   ... explosante-fixe ... 
   (Transitoire VII, Transitoire V, 1972) 
   per flauto solo

Aldo Clementi   Fantasia su roBErto FABbriCiAni (1980/81)
   per flauto e nastro magnetico

Berislav Šipuš   Dick Tracy and story of the sad young men (2005)
   per flauto solo

Robert Platz   Città verticale (2024) per flauto e nastro magnetico
   App e tecnologia realizzate da Michael Rogulla

Roberto Fabbriciani, flauto

Roberto Fabbriciani, flautista e compositore, è nato ad Arezzo. E’ internazionalmente 
riconosciuto tra i migliori interpreti. Roberto Fabbriciani ha innovato la tecnica flautistica 
moltiplicando con la ricerca personale le possibilità sonore dello strumento. Ha 
collaborato con i maggiori compositori del nostro tempo: Luciano Berio, Pierre Boulez, 
Sylvano Bussotti, John Cage, Elliot Carter, Aldo Clementi, Luis De Pablo, Franco 
Donatoni, Brian Ferneyhough, Jean Françaix, Giorgio Gaslini, Toshio Hosokawa, Ernest 
Krenek, György Kurtág, György Ligeti, Bruno Maderna, Olivier Messiaen, Ennio 
Morricone, Luigi Nono, Goffredo Petrassi, Henri Pousseur, Wolfgang Rihm, Nino Rota, 
Giacinto Scelsi, Salvatore Sciarrino, Karlheinz Stockhausen, Toru Takemitsu, Isang Yun, 
i quali gli hanno dedicato numerose ed importanti opere da lui eseguite in prima assoluta. 
Con Luigi Nono ha lavorato a lungo, presso lo studio sperimentale della SWF a Freiburg, 
aprendo e percorrendo vie nuove ed inusitate per la musica. Ha suonato come solista con 
i direttori Claudio Abbado, Luciano Berio, Ernest Bour, Riccardo Chailly, Sergiu 
Comissiona, Peter Eötvös, Vladimir Fedoseyev, Gianandrea Gavazzeni, Michael Gielen, 
Cristóbal Halffter, Djansug Kachidse, Vladimir Jurowsky, Peter Maag, Bruno Maderna, 
Diego Masson, Riccardo Muti, Zoltán Peskó, Josep Pons, Giuseppe Sinopoli, Lothar 
Zagrosek e con orchestre quali l’Orchestra della Scala di Milano, l’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, le Orchestre della Rai, Orquesta Nacional de 
España, London Sinfonietta, LSO, RTL Luxembourg, BRTN Brussel, Orchestre 
Symphonique de la Monnaie, WDR di Colonia, SWF Baden-Baden, Deutsches 
Symphonie-Orchester Berlin, Bayerischer Rundfunks, Münchener e Berliner 
Philharmoniker. Ha effettuato concerti presso prestigiosi teatri ed istituzioni musicali: 
Scala di Milano, Filarmonica di Berlino, Royal Festival Hall di Londra, Suntory Hall di 
Tokyo, Sala Cajkowskij di Mosca, Carnegie Hall di New York e Teatro Colón di Buenos 
Aires ed ha più volte partecipato a festivals quali Biennale di Venezia, Maggio Musicale 
Fiorentino, Ravenna, Londra, Edimburgo, Parigi, Bruxelles, Granada, Luzern, Warsaw, 
Salisburgo, Wien, Lockenhaus, Donaueschingen, Köln, München, Berlin, St. Petersburg, 
Tokyo, Cervantino, Wellington. Ha inciso oltre 300 dischi molti dei quali premiati dalla 
critica ed è stato docente di flauto presso il Conservatorio “L. Cherubini” di Firenze e del 
corso di alto perfezionamento presso l’Università Mozarteum di Salisburgo. E' autore di 
opere musicali e testi didattici adottati nei percorsi della didattica musicale internazionale, 
editi da Ricordi e Suvini Zerboni. Tra le sue recenti composizioni: Glacier in Extinction; 
Alchemies; Cantus; Suoni per Gigi; Quando sorge il sole; Zeus joueur de flûtes; Figaro il 
Barbiere (liberamente da Rossini); Grande, grande amore; Alluvione; Conversazione su 
Tiresia (di Andrea Camilleri); Visioni di Dante; Vajont, Elegia alla Montagna; Con il cielo 
dentro.


